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La nostra

I
l 15 maggio 1965 viene inaugurata la nuova sede 

dell’Arcispedale Santa Maria Nuova. Composto dai tre 

corpi di fabbrica paralleli, l’Ospedale ospita 14 reparti 

di degenza con una capacità complessiva di 850 

posti letto. Progettista è l’architetto Enea Manfredini, 

presidente è Giuseppe Coppini che raccoglie un tortuoso 

percorso iniziato 20 anni prima, nel maggio 1945, con il 

“lascito Gallinari”. Era questa una famiglia di imprenditori 

che, subito dopo la fine del secondo conflitto mondiale, 

coltivano il sogno di dare a Reggio Emilia “l’ospedale più 

bello e moderno del Dopoguerra”. La struttura risponde 

ai criteri costruttivi dell’epoca, con prevalente attenzione 

ai settori di degenza ed uno stile architettonico che fa 

della razionalità progettuale e della purezza estetica i 

tratti fondanti. Durante mezzo secolo, l’Ospedale è stato 

arricchito da diversi episodi costruttivi ed interventi di 

riqualificazione. Oggi la sua superficie supera i 170 mila 

metri quadrati entro un’area ospedaliera che misura 287 

mila metri quadrati.storia

storia
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Oggi

L
a popolazione servita dal Santa Maria 

Nuova, insieme ai cinque presidi 

ospedalieri provinciali, è di oltre 540.000 

persone, il 12% delle quali stranieri (sono 

ben 136 le nazionalità presenti). In virtù 

della considerevole immigrazione degli ultimi anni 

e della crescita della popolazione - la più elevata 

in Regione- e in accordo con le Istituzioni locali 

e l’Azienda territoriale, l’Arcispedale ha seguito 

una politica di espansione con lo sviluppo e la 

qualificazione dei servizi.  

Oggi sono oltre 2.900 i dipendenti del Santa Maria 

Nuova, di cui quasi 500 medici e diverse decine di 

laureati in professioni sanitarie. I posti letto, ripartiti in 

più di  50 specialità, sono 907: 

la dotazione complessiva è di 3,5 posti letto per 

1.000 abitanti, dato allineato ai migliori standard 

internazionali. Significativo l’investimento in 

innovazione tecnologica con un patrimonio stimato 

ad oggi in 87 milioni di euro (il 39% in tecnologie c.d. 

“pesanti”) con un valore per posto letto pari a 95.000 

euro, dato che si colloca molto al di sopra della 

media nazionale. 

L’Azienda Ospedaliera vanta, dal 2000, il 

raggiungimento degli obiettivi economico-finanziari 

di stabile equilibrio di bilancio indicati dalla Regione 

Emilia-Romagna.
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L
’innovazione continua, l’investimento in 

tecnologie avanzate insieme alla struttu-

razione di percorsi di screening oncologi-

co e la preesistente vocazione alla ricerca 

hanno favorito il percorso di candidatura a 

divenire Istituto di Ricerca . 

Il Decreto Ministeriale dell’Aprile 2011 ha conferito 

all’Azienda lo status di IRCCS in Oncologia per Tecno-

logie Avanzate e Modelli Assistenziali. Il recentissimo 

accreditamento nell’ambito della rete OECI (Organi-

zation of European Cancer Center) inserisce il Santa 

Maria Nuova tra i centri di riferimento europei per la 

diagnosi e la cura delle patologie oncologiche.
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Il nostro

Il CORE (Centro Oncoematologico di Reggio Emilia)

È iniziata nel 2011 e terminerà entro il 2015 l’edificazione, a 

fianco dell’Ala Sud, del Core, composto da cinque piani fuori 

terra e uno interrato. Il Core permetterà di collocare in un’unica 

sede di 15.500 metri quadrati le funzioni di assistenza e di 

ricerca oncologica. Vi troveranno collocazione: Ematologia 

- degenza ordinaria e Day Hospital -, Oncologia - degenza 

ordinaria e Day Hospital-, Gastroenterologia -Endoscopia 

Digestiva e Chirurgia Oncologica e Ricostruttiva.  La scelta 

progettuale ne consentirà anche la connessione con il 

monoblocco ospedaliero esistente, in particolar modo con 

la Radioterapia oncologica.
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I nostri Numeri
907 i posti letto
pari al 47% dell’offerta provinciale; di questi, 811  posti letto sono per 
acuti, 40 per la riabilitazione, 56 per la lungodegenza

2.926 i dipendenti, 
di cui 495 medici e 1.185 infermieri

43 mila e 31 pazienti dimessi

85 mila 419 accessi al Pronto Soccorso: 
70 mila 236 al PS generale e 15 mila 183 al PS pediatrico.

4 milioni 481mila 538
le prestazioni in regime ambulatoriale 

di cui 82,8% di laboratorio, 5,8% visite, 5,3% di diagnostica,  

3,4% terapeutiche, 2,7% di riabilitazione. 

4 mila 467 sono gli accessi 
in Osservazione Breve Intensiva 
(di cui 1.000 pediatrici)

6,55 milioni gli esami di laboratorio
con una media di 5mila provette al giorno

1,69 il numero di posti letto ogni 1.000 abitanti

10 dipartimenti, di cui 8 clinici

2.010 i parti

18 culle nella Neonatologia   	

e Terapia Intensiva Neonatale

4 mila le persone che ogni giorno, in 

media, transitano all’interno della struttura

170 mila metri quadrati la superficie 

coperta entro i 287 mila metri quadrati 

dell’area ospedaliera

522 pannelli fotovoltaici sul tetto 
per una superficie di 900 metri quadrati che produce 130mila chilowatt 

di energia elettrica all’anno

286 milioni 
il valore della produzione

(bilancio d’esercizio 2013)

41 mila 681 ricoveri7 milioni 880 mila
le prestazioni in ambulatoriali 

erogate per gli esterni e per i pazienti ricoverati 

Domani
Il MIRE (Maternità e Infanzia Reggio Emilia)

Sarà un ospedale a vocazione ostetrico ginecologica 

pediatrica secondo un progetto condiviso dalle due 

Aziende Sanitarie di Reggio. L’edificio consisterà in 12.500 

metri quadrati totali distribuiti in cinque piani e aggregherà 

le diverse unità rivolte alle cure materno-infantili. La uova 

struttura permetterà di svolgere in modo integrato attività 

di assistenza, formazione continua e ricerca con l’obiettivo 

di assecondare la logica dei percorsi assistenziali con gli 

Ospedali e i punti-nascita della provincia, con i consultori 

familiari e le cure primarie.
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